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Apertura .dell'anno'difficile fin^alcunex realtà produttive della Toscana 

Scatta alla 
la cassa integrazione 
Jl provvedimento interessa circa 600 lavoratrici che reste-
ranno a casa per dieci giorni — Le responsabilità dell'azienda 

Circa 600 operaie della Lebole sono entrate 
in cassa Integrazione. Sono quelle dello sta
bilimento « Donne » che resteranno a casa 
per dieci giorni. Motivazione e scopo uffi
ciale di questo provvedimento è quello di 
coprire un periodo di vuoto produttivo della 
campagna privamera^estate. In pratica non 
ci sono ordini sufficienti per mantenere i 
ritmi di produzione attuale. Al sindacato non 
ne fanno un dramma. «Periodi di cassa in
tegrazione, dice Salvlni della Filtea, erano 
previsti dallo stesso piano di risanamento. 
proprio nella prospettata ipotesi di far fron
te a vuoti produttivi, determinati dall'aumen
to della produttività\ dal tempi lunghi della 
penetrazione del mercato, dal fatto che nuo
vi modelli non si vendono subito». 

Questi dieci giorni sono, quindi, un'alta 
parte dell'alto prezzo che le operale della 
Lebole continuano' a pagare per il risana
mento dell» fabbrica. La cassa integrazione 
sarà concordata con. 11 sindacato e non ha 
provocato, grossi .problemi, proprio perché» 
finalizzato al.piano di ristrutturazione. Il fat-
» che fosse prevista però non significa che 
dovesse èsserci in ogni modo. « Non tutto 
viene fatto, dice Savini, per evitare questi 
vuoti produttivi: si pensi soltanto alla scelta 
dei campionari e soprattutto al fatto che an
cora una volta il primo stabilimento ad an 
dare in cassa integrazione è quello della 
Donna ». 

E' una tradizione della Lebole: nelle tribo
late vicende di questi anni lo stabilimento 
che ha fatto più lunghi periodi di cassa inte
grazione è proprio quello della Donna. Il sin
dacato ha denunciato anche in questa occa
sione la responsabilità dell'azienda. « Il mer
cato del settore femminile, dice Savini, tira 
e non si capisce come mai proprio alla Le

bole debbano fare eccezione ». E' questa una 
carenza storica della fabbrica che però, pro
prio nell'ottica di risanamento, non può 
continuare a rimanere una costante. La di
rezione della fabbrica, in questo settore più 
che in altri, denota le sue carenze gestionali. 
« Il non riuscire, tra l'altro, dice Savini, a 
trovare il prodotto giusto da immettere sul 
mercato ». 

E" chiaro che se in passato la Lebole aves
se fatto scelte diverse per la « Donna », for
se questi dieci giorni di cassa integrazione 
avrebbero potuto essere evitati. E non è 
detto poi che tutti e dieci 1 giorni siano effet
tivamente necessari. In fabbrica sono con
vinti che anche per questo periodo di cassa 
integrazione la direzione non ha fatto un 
esame approfondito della situazione: in dieci 
giorni, per essere più chiari, potevano an
che essere meno di dieci. 

Comunque ormai questo periodo è stato 
concordato e tutto è. rimandato al primo 
confronto sul piano del risanamento. Nel
l'accordo firmato tre mesi fa si prevedevano 
infatti verifiche trimestrali fra direzione Le
bole, consiglio di fabbrica ed organizzazioni 
sindacali sull'attuazione del piano. Entro la 
fine di questo mese quindi ci sarà il primo 
Incontro. H Consiglio di fabbrica andrà pro
babilmente ad assemblea di reparto nei pros
simi giorni, proprio per acquisire tutti gli 
elementi utili alla conoscenza di quanto In 
questi tre rpesi è cambiato o è rimasto come 
prima all'interno della fabbrica. 

Questo di gennaio sarà il primo di una 
lunga serie di incontri che si concluderanno 
nell'81 quando, secondo la direzione Lebole 
ed ENI, la fabbrica sarà finalmente risanata. 

Claudio Repek 
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Rottura a Castelfranco 
Fermi i calzaturieri y « 

L'Unione industriale reclama, la « liberta di impresa », —. La 
piattaforma prevede il risanamento ambientale delle aziende 

•:<••-- Gli occupanti delle cose di Sorgenti in federazione 

A Livorno un vertice 
tra senza casa e PCI 

I rappresentanti comunisti hanno ribadito la necessità che venga man
tenuta la priorità per gli assegnatari — Discusse possibili soluzioni 

CASTELFRANCO — Con una 
mossa a sorpresa il padrona
to calzaturiero ha fatto sa
pere che non intende tratta
re più e ai è chiuso a riccio 
in difesa della « libertà di 
impresa ». Da alcuni giorni, 
la vertenza per i lavoratori 
del settore calzature di Ca
stelfranco è tornata in alto 
mare. Ieri mattina due ore 
di sciopero hanno lasciato de
serte le decine e decine di 
fabbriche di scarpe che pro
liferano un po' dappertutto 
nella zona del cuoio e i di
pendenti si sono ritrovati nel 
salone della camera del lavo
ro per tenere una assemblea 
E' stata questa la nrima ri
sposta alla rottura delle trat
tative. A guidare la levata 
di scudi degli imprenditori è 
ancora una volta l'Unione In
dustriale pisana che, dopo 
aver riunito durante le va
canze natalizie padroni e pa
droncini nella propiia sede. 
e quel diabolico sindacato vo 
levano espropriarli della loro 
libertà, dei loro diritti e, so
li ha convinti che gli operai 
'prattutto. dei laro cospicui 
guadagni. 

Cosi dopo un inizio di ver
tenza che sembrava ben av
viato, Il cinque gennaio l'U
nione Industriali ha inviato 
la sua dichiarazione di guerra 
alla camera del lavoro di 
Santa Croce attraverso una 
normale lettera spedita per 
posta. Dopo le solite scher
maglie giuridiche nella lette
ra si scrive che tutte le 
aziende « del cosidetto com
prensorio del cuoio all'unani
mità hanno deliberato di non 
procedere ad alcuna tratta
tiva e di non dare seguito ai 
contatti che con la contro
parte sindacale fossero già 
stati presi da singole azien
de o raggruppate ». Nel finale 
la missiva non manca di un 
pizzico di ipocrisia e ricorda 
che «soltanto un profondo 
6enso di responsabilità comu
ne può favorire » il risana
mento delle condizioni di vita 

delle aziende e 11 (recupero o 
11 consolidamento della loro 
efficacia competitiva sul mer
cati ». 

In tutta risposta i lavorato
ri del «cosidetto comprensc-
rip del cuoio » hanno Incrocia
to le braccia chiedendo il ri
sanamento delle condizioni di 
vita degli operai dentro la 
azienda. Il recupero e il con
solidamento dell'occupazione, 
maggiori investimenti per 
produrre più e meglio. Se que
sti obbiettivi siano raggiungi
bili i lavoratori di Castelfran
co lo sanno bene. Proprio agli 
Inizi di dicembre in uno del 
maggiori calzaturifici della 
zona, il Rodan, era stato fir
mato un accordo che accoglie 
le richieste contenute nella 
piattaforma di zona. 138 la
voratori avevano conquistato 
il diritto ad essere informati 
delle prospettive produttive 
dell'azienda, degli investimen
ti, sulle innovazioni tecnolo
giche e sulle condizioni am
bientali. La Rodan si era im
pegnata inoltre a privilegiare 
nelle assunzioni la manodo
pera giovarne delle liste spe
ciali e delle aziende In crisi. 
Altre olausole riguardavano il 
lavoro a domicilio, l'istituzio
ne del servizio mensa, la ri
cerca scientifica per la dife
sa della salute e gli aumenti 
salariali. 

E' stata proprio la realizza
zione di questo primo accor
do aziendale, che ha reso pa
lese agli occhi di tutti come 
le richieste dei sindacati non 
fossero campate in aria, a 
provocare l'intervento pesan
te dell'unione Industriale di 
Risa. «E' chiaro — è stato 
detto durante l'assemblea di 
ieri mattina — che da parte 
delle organizzazioni padrona
li si tratta di una risposta di 
carattere politico. L'unione 
industriali cerca di ricompor
re un fronte unito del padro
ni calzaturieri saldandolo alle 
posizioni dei conciari ». 

Quello che non va giù agli 
imprenditori è soprattutto la 
prima parte della piattaforma 

rivendicativa. Sono i punti in 
cui si parla di confronto e di 
Investimenti, lotta all'inquina
mento e contrattazione del
l'organizzazione del lavoro. 
Sulle questioni che riguarda
no il salario gli industriali sa
rebbero anche disponibili a 
trattare. Ma i lavoratori so
no decisi a non indietreggiare 
proprio sugli aspetti qualifi
canti delle richieste. 

« Che !a lotta fosse diffici
le -* ha detto un lavoratore 
all'assemblea — lo sapeva
mo. La nostra piattaforma è 
di vasta portata. Per questo, 
ora, è necessario che anche le 
altre forze, i partiti e gli en
ti locali, si muovano e faccia
no il loro dovere ». 

Nei prossimi giorni si deci
deranno le nuove scadenze di 
mobilitazione: in programma 
c'è già un pacchetto di dodi
ci ore di sciopero da utiliz
zare nelle forme più opportu
ne. Una cosa è certa: con 
questa \ertenza di zona si è 
arrivati al cuore dell'organiz
zazione produttiva del com
prensorio. Se gli obbiettivi 
verranno Tagsiunti si potrà 
parlare in termini più con
creti di quanto si sia fatto fi
no ad oggi per un nuovo tipo 
di sviluppo per questa area 
toscana. «Cosi come al è 
proceduto fino ad ora — dice 
Faraoni, del sindacato di zo
na, non si può più andatre 
avanti. Oltre ai collanti del
la morte, agli squilibri terri
toriali, al lavoro nero, alla 
catena dal ritmi folli, c'è an
che .un altro aspetto che do
vrebbe interessare gli stessi 
imprenditori; non c'è ricerca 
di mercato, la qualità delle 
scarpn non regge la concor
renza. I sandali che produ
ciamo a Castelfranco, i co
reani li esportano a prezzi 
molto più bassi dei nostri. 
Nei grand^ magazzini USA l 
nostri sandali li regalano ai 
clienti che comprano un ve
stito ». 

Andrea Lazzari 

Potente ordigno collocato nella vettura lasciata in sosta 
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Salta in aria I auto del sindaco di Castellazzara 
Il grave attentato contro il compagno socialista non è stato rivendicato da alcuna organizzazione terroristica 
Il tetto dell'auto scaraventato ad alcune centinaia di metri di distanza - Cera un congegno ad orologeria? 

IN BREVE 
m CAMPAGNA 

PRE-CONGRESSUALE 
DEL PCI 

Nell'ambito della fase pre
paratoria ai congressi, la fe
derazione comunista pistoiese 
Ita organizzato per oggi alle 
21 presso il palazzo Baly una 
conferenza-dibàttito del com
pagno SaJvaWjfè̂ D*AlbeTgó su 
« Stato e ' economia ' » . ' • ' • 

• • • * • < , -

Anche il comitato comunale 
del PCI di Piombino, in pre
parazione del congresso ha in 
programma una serie di con
ferenze-dibattito che culmine
ranno con la manifestazione 
pubblica di gennaio prossimo 
alle 16 presso il circolo delle 
Acciaierie su « Movimento 
femminile e problemi dell'oc
cupazione nell'attuale situa
zione politica ». Introdurrà la 
manifestazione la compagna 
Isabella Girardollo e la com
pagna Adriana Seroni, re
sponsabile nazionale della 
commissione femminile e 

membro della direzione del 
partito, trarrà le conclusio
ni. Il ciclo di conferenze avrà 
inizio domani alle 21 su « com
promesso storico e terza via ». 
Il secondo appuntamento è 
per giovedì 18 gennaio su 
« i caratteri e la politica del 
PCI nei suoi presupposti teo
rici e storici »; e l'ultimo per 
giovedì 25 su « il PCI e l'Eu
ropa». 

• BILANCIO POSITIVO 
ALLA CELLIANA 
DI GROSSETO 

Un positivo bilancio per il 
'78 viene registrato dalla bi
blioteca comunale Chelliana 
di Grosseto. Nel corso del '78 
la biblioteca è rimasta aperta 
232 giorni e mezzo, con 16491 
fraquentatori. Inoltre si sono 
avute 6906 letture. 5637 presti
ti. Il totale delle tessere rila
sciate ammonta a 15158. le o-
pere richieste ad altre biblio
teche 53 e le opere scheda
te 2240. 

CASTELLAZZARA — Un o-
scuro e per certi versi inspie
gabile attentato è stato com
piuto nella tarda serata di 
lunedi contro Giorgio Lo», il 
sindaco socialista di Castel
lazzara un comune amiatino 
a cavallo delle Provincie di 
Siena e Viterbo. Un ordigno 
esplosivo di eccezionale po
tenza ha distrutto la Fiat 124 
di proprietà dei primo citta
dino del comune minerario 
posteggiata in una piazzola 
prospicecite II bivio per Cer
vinia, a cinque chilometri dal 
paese. Il grave attentato è 
stato compiuto verso le 21,45 
dell'altra sera. 

Alcuni minuti prima un au
tomobilista di passaggio ave
va notato l'auto ancora intat
ta. Poco dopo è transitato un 
pulman carico di minatori 
che rientravano al paese al 
termine del turno di lavoro. 
Giunti in prossimità del «bi
vio Temi » questo il nome 
dello svincolo che porta a 
Tirrenia, gli occupanti del 
pulman hanno visto l'auto 
distrutta dalle fiamme e dal
la targa l'hanno riconosciu
ta per quella del sindaco. In 
un primo momento i minato
ri hanno temuto che fosse 
successo qualcosa d: grave al 
sindaco. Giunti in paese e 

' dato l'allarme, si è riusciti a 

In difficoltà gli studenti del Manzoni 

Scuola privata a Siena 
sfrattata dal Pretore 

8IENA — L'istituto Ales
sandro Manzoni. I» scuola 
privata che si trova in vìa 
Pantaneto, è stata sfrattata. 
Il 15 gennaio infatti l'intero 
stabile dove si trovano aule, 
camerate, refettorio e lavan
deria dell'istituto dovrebbe 
essere evacuato ed i locali 
lasciati al proprietario. L'ini
zio della vicenda risale ad 
alcuni anni fa: sin dal 1975, 
infatti, i proprietari, Valenti
no Bruchi, ex-presidente del 
Monte dei Paschi, e la nipo
te, Maria Cristina Maslgnani, 
volevano riavere l'uso dei 
rispettivi possedimenti: Bru
chi del pianterreno e Maria 
Cristina Maslgnani del piano 
superiore del palazzo, dove si 
trova l'istituto Manzoni. Si 
giunga cosi alla sentenza del -
22 dicembre 78 con la quale 
viene dichiarato lo sfratto 
per l'intero pianterreno dove 
si trovano le aule di studio. 

«H pretore Cervini — ha 
detto Giorgio Solari, diretto
la 4*1 eoìtecio — nella sua 

ai è riferito all'arti-
Mova legge ***• 

l'equo canone. Bisogna tenere 
presente che la vecchia legge 
consentiva lo scioglimento 
dello sfratto, cosa non pre
vista dalla nuova, quando le 
cause di sfratto siano succes
sive all'entrata in vigore del
l'equo canone. L'articolo 82 
della leggo stabilisce infatti 
che per le cause iniziate da 
più tempo sia consentito lo 
scaglionamento ed è questo il 
nostro caso. Non ci spie
ghiamo quindi la sentenza 
del pretore Cervini ». Natu
ralmente fu presentato un ri
corso alla sentenza che. cau
sa le festività, è stato esami
nato 1*8 gennaio: durante l'u
dienza il giudice Crini si è 
riservato di decidere nei 
termini di legge. 

• ' Intanto anche per i due 
piani superiori è stata fissata 

! una data di sfratto: il 15 
gennaio. 

I dirigenti dell'istituto 
Manzoni dovrebbero preoc
cuparsi di reperire un nuovo 
stabile dove i circa 50 stu
denti ed i 20 dipendenti po
tranno continuare la loro at

tività. L'ipotesi che da più 
parti si fa è quella che i 

i locali da affittare possano 
essere quelli della villa di 

i Costa Fabbri di proprietà 
• dell'istituto Pendola, attual-
j mente inutilizzati. «Quello 

che ci ha veramente sorpreso 
f — ha detto Solari — è !a 
j sentenza di sfratto che te-
i stualmente recita pressappo-
' co così: « La richiesta viene 
' avanzata per ius sanguini, 

essendo Maria Cristina Ma-
signani, nipote del senatore 
B.mchl, ex-presidente del 
Monte dei Paschi e dovendo 
vivere in una situazione ade
guata ». Vorrei far presente 
che la famiglia della signora 
Maslgnani. composta di 4 
persone, vive attualmente in 
un appartamento di 130 metri 
quadrati e che la stessa fa
miglia è proprietaria di un 
residence In via Enea Silvio 
Piccolomini nel quale vivono 
alcuni studenti. Ultima cosa 
che vorrei ricordare è l'e
stensione dell'istituto Manzo
ni che è di 2 mila metri 
quadrati.- per 4 persone». 

sapere che Giorgio Loli, si 
trovava a Santa Fiora, al 
comitato di zona del suo par
tito. Raggiunto telefonica
mente, 11 sindaco di Castel
lazzara, si è recato immedia
tamente sul posto per ren
dersi conto di persona dell' 
accaduto. 
- Ai carabinieri della locale 
stazione, e alla stampa suc
cessivamente, il sindaco ha 
detto che erano le 20,30 quan
do insieme al segretario del
la sua sezione è partito per 
andare al bivio di Cervinia 
ad attendere Guglielmo Cer-
retti e Giuseppe Tognetti, 
suoi compagni di partito, per 
andare insieme al comitato 
di zona. Quando si sono in
contrati hanno deciso di pro
seguire con la macchina del 
Cervetti, posteggiando e chiu
dendo la 124. " 

Gli artificieri di Livorno, 
giunti sul posto insieme ad 
agenti della Digos di Firen
ze e di Grosseto ed ai cara
binieri di Castellazzara e 
della tenenza di Pitigiiano 
competente territorialmente, 
hanno accertato che a di
struggere l'automobile del 
sindaco era stata una bomba 
di grossa potenza, non si sa 
se preparata con tritolo o 
dinamite, collocato sotto il 
cruscotto della vettura. Un 
ordigno rudimentale di gros
sa potenza che ha scaraven
tato a 300 metri di distanza 
il tetto dell'auto, e il sedile 
di guida. 

Il sindaco, turbato e preoc
cupato ha detto «di essere 
amico e ben voluto da tutti 
e di non sapersi spiegare 
questo attentato». Inquietan
ti interrogativi affiorano in 
merito al movente ed alla 
matrice di questo grave ge
sto, che finora non è stato 
rivendicato da alcuna orga
nizzazione eversiva. Tutte le 
ipotesi e le piste possono tro
vare credito. Quando l'ordi
gno è stato collocato nel." 
auto? Prima della partenza. 
oppure gli ignoti attentatori 
hanno atteso che il sindaco 
posteggiasse l'auto per agi
re? La bomba era collegata 
ad un sistema di innesco a 
orologeria? I periti balistici 
ancora non sono riusciti a 
dare ina risposta a questa 
domanda. 

Se risultasse valida la se
conda ipotesi, viene da do
mandarsi da chi e perché il 
sindaco era seguito nei suoi 
movimenti. Gesto politico o 
«avviso» da parte dell'ano

nima sequestri che a quanto 
pare, da quello che emerge 
dal processo Ostini, ha an
che alcune ramificazioni nel
la zona di Castellazzara? Ma 
anche in questo caso, che 
c'entra il sindaco? Sono un 
insieme di quesiti che do
vranno trovare risposta da 
parte degli inquirenti. 

Il gesto criminale ha de
stato profonda impressione 
nell'Amiata che si è espres
sa con attestati di solidarie
tà verso il sindaco Loli da 
parte dei rappresentanti dei 
partiti politici, delle organiz
zazioni sindacali e degli enti 
locali. La comunità montana 
del monte Amiata. in un suo 
comunicato « esprime biasi
mo ed esecrazione per l'at
tentato di terrorismo che si 
sta estendendo nella nostra 
montagna, invitando gli or
gani competenti a svolgere a-
zione di vigilanza e di con
trollo perché siano posti hi 
mano alla giustizia gli ese
cutori e i mandanti di tale 
vile attentato ». Frattanto 
un rapporto alla magistra
tura, più precisamene alla 
Pretura di Pitigiiano. sull'ac
caduto. è stato rimesso dai 
carabinieri. 

p.z. 

« DISTACCATO 
PERMANENTE » 

IL DIRETTORE DELLE 
POSTE DI LIVORNO 

LIVORNO — Il direttore pro
vinciate delle poste da motti 
mesi assegnato alla direzione di 
Livorno è rimasto permanente
mente distaccato a Roma pres
so il miniistero. Le organizza
zioni sindacali si sono incon
trate per valutare la situazione. 
• Questa assenza — afferma
no CCIL-CISL-UIL — aggrava
ta in questi giorni da una agi
tazione del sindacato autonomo 
de] dirigenti, porta, cosi, co
me è avvenuto il mese scorso, 
a mettere in discussione non 
solo lo stipendio del persona
le, ma ha notevoli ripercus
sioni negative sui serviti e sul
l'utenza. 

Inoltre l'assenza di una con
troparte reale per il sindacato, 
porta a incancrenire alcune si
tuazioni per la soluzione delle 
quali da tempo i sindacati pro
vinciali hanno richiesto un in
contro con la locale amministra
zione PT ». 

Per risolvere il problema la 
federazione provinciale CCIL-
CISL-UIL ha richiesto un incon
tro urgente con il ministero a 
Roma. 

Indetto dalla Fulc per il 18 febbraio *' 

In Toscana 50mila chimici 
mobilitati per lo sciopero 
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Diffida 
Il compagno Franco Duc-

corella • della sezione San-
Marco-Pontino di Livorno ha 
smarrito la propria tessera 
del PCI n. 0994215. Chiunque 
la ritrovasse è pregato di far
la recapitare ad una sezione 
del PCI. Si diffida dal fune 
qualsiasi altro uso. 

Oltre 50.000 lavoratori chi
mici farmaceutici, dell'indu
stria dei vetro, ceramica. 
gomma, plastica, concia, mi
niere della Regione Toscana. 
parteciperanno allo sciope
ro nazionale di 4 ore, indet
to dalla FULC (Federazione 
unitaria lavoratori chimici) 
per giovedì 18 gennaio. 
. Lo sciopero nazionale per 

sostenere con la lotta il con
fronto parlamentare sul pia
no di settore della chimica. 
che non può più continuare 
a distruggere risorse, per il 
risanamento finanziario ' e 
produttivo dei grandi gruppi. 
per un piano triennale di 
programmazione economica 
e industriale che si ponga 
l'obiettivo di sviluppare 1 li
velli produttivi e occupazio
nali del paese, per Tincere 
nello scontro aperto con i 
padroni e col governo per 
una nuova politica economi
ca e industriale. 

Si tratta, quindi, di un 
grande. Importante appunta
mento di lotta che si ricol
lega alla manlf«staziona na

zionale di ' Brindisi in una 
continuità di iniziative e di 
mobilitazione che la catego
ria sviluppa con l'insieme del 
movimento sindacale. 

Vi sono anche motivazioni 
generali e specifiche di ca
tegorìa che trovano una 
proiezione significativa in 
importanti punti di crisi a-
perti nella Regione Toscana 
di verifica e di scontro col 
padronato: i problemi della 
riqualificazione della nostra 
industria farmaceutica, del
la difesa e mantenimento 
dei livelli produttivi e oc
cupazionali, la crisi minera
ria e l'emblematica batta
glia dei minatori dell'Amia -
ta e dell'Elba, gruppi azien
dali di medie dimensioni in
vestiti da processi di ristrut
turazione e riconversione 
produttiva che colpiscono 
drasticamente 1 livelli occu
pazionali, il ruolo dell'indu
stria del vetro e della cera
mica. artistica (associazioni-
smo. qualificazione delle pro
duzioni, credito). 

LIVORNO — Lunedi sera nei 
locali della federazione comu
nista si è tenuto un incontro 
diverso dal solito, soprattutto 
per la presenza di bambini, 
numerosi e vivaci, che corre
vano per l corridoi. Alcune 
rappresentarti della federazio
ne (c'erano Landi Caioni Bril
li Benvenuti Del Gamba Ste-
fandni, ecc.) si sono incontra
ti con gli occupanti degli al
loggi IACP di Sorgenti. Sono 
47 famiglie che, stanche di 
abitare in « topaie » hanno de
ciso di impadronirsi di una 
casa ricorrendo all'occupazio
ne abusiva di appartamenti 
ultimati e pronti per la con
segna ai legittimi assegna
tari, i primi m classifica nel
le graduatorie e delle asse
gnazioni. Tra questi nuclei 
familiari esistono situazioni 
estremamente diverse, il da
to comune è che tutte queste 
persone, prima « dell'occupa
zione » vivevano in apparta
menti inabitabili e non per 
tutti è vicina la prospettiva 
di trovare una sistemazione 
confortevole. D'altra parte 
queste non sono solo le uni
che famiglie della città che 
si trovano in condizioni gra
vi. 

Innanzitutto, i rappresentan
ti del PCI hanno biasimato 
il ricorso alla occupazione. 
che non risolve affatto il pro
blema ma che anzi distoglie 
da esso e mette gli uni con
tro gli altri occupanti e as
segnatari. La battaglia per 
la casa va quindi combattu
ta a livello sociale e di massa. 
Anche la scelta delle requisi
zioni è inutile e non può es
sere perseguita perchè, come 
hanjio dimostrato esperien
ze di altre città, determina 
soluzioni provvisorie della du
rata di soli tre mesi. A que
sto proposito è più producen
te portare avanti una azJcnc 
di convincimento nei confron
ti dei proprietari .perchè ven
gano dati in affitto gli appar
taménti vuoti. Da qui la pro
posta del PCI di arrivare al 
più presto al censimento de
gli- alloggi sfitti. 

A Livojjno la lotta per la ca
sa è in piedi da tanto tem
po ed è stata portata avanti" 
non solo dal SUNIA, dalle or
ganizzazioni degli inquilini, 
dagli sfrattati, ma anche dal-
l'amministrazione e dal parti
to. I primi risultati sono già 
evidenti. Innanzitutto l'elimi
nazione dei centri di raccol
ta, il risanamento di alcuni 
quartieri, e la consistente 
quantità di alloggi - popolari 
costruiti e in costruzione e 
per i quali è necessario ul
timare rapidamente la com
pilazione delle graduatorie. La 
azione degli occupanti, anche 
se non condivisa dal PCI 
e che non offre soluzioni rea
li, ha messo ancora una vol
ta in luce situazioni ingiuste 
nelle graduatorie, evidenzian
do i limiti oggettivi della leg
ge più volte denunciati dal 
partito. Gli occupanti sono 
consapevoli che il sistema da 
loro usato non garantisce 
niente, hanno detto che la 
loro è stata soprattutto una 
azione dimostrativa e sono a 
conoscenza della ventilata ipo
tesi che questa mattina l'In
tervento della PS mett i fine 
alla vicenda. 

Per questi motivi hanno 
chiesto al PCI, come agli al
tri partiti, di trovare una so
luzione provvisoria. E' stato 
risposto loro, non con false 
promesse, ma chiarendo qua
li sono le reali prospettive de
gli occupanti di Sorgenti che, 
naturalmente, non saranno 
privilegiati rispetto agli altri 
cittadini. Una prima parte. 
quella che nelle eraduatirie 
presenta il più alto punteg
gio. resterà nelle case di Sor
genti; ad un certo numero di 
famiglie, sempre con alto pun
teggio. spetterà la sistema
zione negli alloggi IACP che 
saranno pronti fra circa due 
mesi. P e r i restanti, che po
tranno ottenere l'alloggio po
polare solo tra qualche anno. 
verranno cercate soluzioni 
provvisorie. 

Stefania Freddarmi 

Incontro per le miniere elbane 
LIVORNO — Si è tenuto in questi giorni un incontro pro
mosso dall'amministrazione provinciale di Livorno sul prò-
blemi relativi alla continuazione delle attività estrattive e 
di coltivazione delle miniere dell'isola d'Elba. Hanno parte
cipato ì deputati della circoscrizione, la Regione Toscana, 
la Comunità montana dell'Elba e Capraia, il Comitato di 
difesa per le miniere elbane ed l rappresentanti dei partiti 
democratici. In primo luogo è stata rilevata l'importanza 
economica e sociale delle attività estrattive senza le quali 
l'isola d'Elba vedrebbe fortemente accentuato il carattere 
monotipico della propria economia. 

Secondo i partecipanti deve essere scongiurata l'ipotesi 
di una chiusura e di un ridimensionamento delle miniere 
elbane. Verrà perciò proposto al governo uno stralcio della 
parte relativa alle miniere elbane dal programma finaliz
zato approvato dal CIPI sulla siderurgia. A tal fine sarà 
richiesto un incontro con una delegazione delle componenti 
politiche ed istituzionali interessate al ministero delle Par
tecipazioni statali, al ministro dell'industria ed al presidente 
della decima commissione dei Senato. 

Mercoledì assembleo delle operaie 

Alla Morly (fallita) 
si cercano soluzioni 

Sembra si sia fatto avanti un gruppo 

PONTEDERA — Per il po
meriggio di mercoledì alle 15 
promossa dal consiglio di 
fabbrica della Marly e dalla 
federazione unitaria di zona 
si terrà un'assemblea delle 
lavoratrici dello stabib'mento 
dichiarato fallito recentemen
te dal tribunale di Pisa (con 
la conseguente perdita del 
posto di lavoro di ben 230 
lavoratrici tessili). Nella let
tera di convocazione si dice 
che verranno date informa
zioni sull'andamento della 
pratica di fallimento e di
scusse eventuali proposte di 
ripresa dell'attività della 
fabbrica. Com'è noto i sinda
cati sostenuti in questo dagli 
enti locali, dalle forze politi
che e dalla regione hanno 
sempre affermato die la cau
sa del fallimento era da ri
cercarsi in una cattiva ge
stione ma che per la produ
zione e la qualificazione delle 
maestranze era possibile con
tinuare .positivamente l'attivi
tà produttiva. Si tratta in 
sostanza di trovare un grup
po disposto a subentrare alla 
vecchia società e proprio 
perchè questo gruppo non 

venne fuori si giunse al falli
mento. Ora un gruppo si è 
fatto avanti, sembra una so
cietà a capitale misto ita
lo-tedesco che ha avuto con
tatti con le organizzazioni 
sindacali e il consiglio di 
fabbrica dimostrandosi inte
ressato a rilevare l'azienda 
per una ripresa rapida del
l'attività produttiva. Nell'as
semblea si discuterà di que
ste .proposte che dovranno 
essere ulteriormente verifica
te soprattutto per ottenere 
dal tribunale e dal curatore 
del fallimento la possibilità 
ad utilizzare in tempi brevi i 
capannoni, le attrezzature e il 
campionario della ex-Marly. 
Il ripetuto impegno a voler 
mantenere in piedi il settore 
tessile, fondamentale a Pon-
tedera fino all'esposizione 
della Piaggio nel settore me
talmeccanico. dovrebbe rea
lizzare intorno all'ipotesi po
sitiva di ripresa della Marly 
quello schieramento dj forze 
necessario a far superare le 
difficoltà burocratici» e giu
ridiche die potrebbero in 
qualche modo ritardare la 
ripresa 

Incontro a Prato con il Comune e i sindacati 

Sul Fabbricone oggi PENI 
chiarirà la sua posizione 

PRATO — Il direttore del-
»'ENI tessile, ingegner Capra
ia, sarà domani a Prato, in
sieme ad altri dirigenti del-
1 ENI, per una riunione con 
le organizzazioni sindacali, il 
consiglio di fabbrica del 
Fabbricone, l'amministrazione 
comunale e i rappresentanti 
dei gruppi consiliari. La de
cisione è scaturita da un in
contro avvenuto nella giorna
ta di lunedì, a Roma, tra il 
sindaco di Prato, Landini, e 
l'alto dingente dell'ENI-Tessi-
Ie. In quella occasione Lan 
dini si era fatto portavoce 
delle preoccupazioni della 
città, in seguito alle notizie 
apparse sulla stampa, che 
parlavano di una trattativa in 
corso tra l'ENI ed alcune In
dustrie pratesi per una 
completa privatizzazione del 
Fabbricone, n sindaco chie
deva all'ENI il rispetto degli 
impegni presi, e a tale scopo 
è stata convocata la riunione 
di domani che offre l'occa
sione per un chiarimento, 
mettendo fine a quella corti
na. di ZUBQZJO che aveva av

volto l'atteggiamento dell'E-
NI. 

Mentre c*e da attendere 
ancora un giorno per avere, 
quindi, dei chiarimenti 6U].a 
«t questione Fabbricone », ri
tornano alla ribalta della 
cronaca i problemi della 

j Franchi. Già ieri avevamo 
I preannunciato che si stavano 
! profilando nuovi problemi 

che avrebbero riportato a 
galla la tormentata vicenda 
di questo gruppo industriale, 
con tre stabilimenti a Prato. 
Firenze e Pistoia. La dimo-

! strazione più evidente che 
dopo un periodo nel quale 
niente era trapelato su que
sta azienda, ci si trova di 
fronte ad una situazione in 
cui i problemi del gruppo 
non sono stati ancora in
camminati — in questi mesi 
di crisi — sulla via di una 
soluzione, è data da un vo 
Untino, diffuso anche per le 
vie del centro, dalle organiz
zazioni sindacali e dai consi
gli di fabbrica. In esso aono 
contenuti giudizi severi verso 
la direzione aziendale, a leni» 

tutti i contraenti dell'accordo 
sottoscritto nel febbraio del
l'anno scorso, in modo e 
tempi diversi, hanno fatto la 
loro parte, « i Franchi — è 
detto nel volantino — hanno 
cercato più o meno palese
mente di sfruttare il clima 
più favorevole in cui l'accor
do li collocava, per ripropor
re il loro salvataggio a scapi
to di quello delle aziende del 
gruppo». 

In sostanza i sindacati ac
culano la proprietà di venir 
meno agli accordi sottoscrit
ti, di non aver dato luogo 
alla ristrutturazione tecnica, 
se non in termini del secco 
ridimensionamento degli oc
cupati. Per questo le organiz
zazioni sindacali hanno ri
chiesto un incontro con 1A 
proprietà, per conoscere qua
li scelte produttive l'azienda 
si propone di fare; per sape
re se esiste un piano finan
ziario del gruppo; per affron
tare di nuovo i contenuti del
l'accordo, «piano Tertore» 

b. » 
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